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Descrizione del conteslo telritoriale e/o setÍoriale ento il quale sí realizza il

;;;";;;;;;-rtf*t;erto o situazioni definite, rappresentale mediante indícatoti

ll progetto si rcalizza nel Comune di Nicosia' in provincia di Enna (Sicilia)' città

',,t i f"- ."1" i alto clero e di una delle piir antiche Università siciì iane'

> CONTESTO TERRITORIALE

Nicosia. cittadina di 15 000 abitadi sita a 724 metri s l'm ' rispecchia ìe caratteristiche

primarie delle città antiche delta Sicrlralnierna. Fondata in epoca bizantina, ìl nome Nicosia è

it"il"ou-"rà or 
-"ntt;;-";;J"' 

tu "inu n' "onquittata à1 Ru.qeerg il Normarmo che la

foÍificò costruendo ùn castello ,,tlu,o""u "ft" àomìoa u citta " di-cui sono ancora visibili i

resti.



Il territorio Comunale ha una superficie pari a circa 218 Km'e conîna con i territori
comunali di Cerami (En), Nissoria (En), Calascibetta (En), Leonforte (En), Mishetta (Me),
Castel di Lucio (Me), ceraci Siculo (Pa) e cangi (Pa).

Tutta I'area è catutterizzata dalla presenza di macchie boschive e dominata nel sùo
settore occìdentale dal fiume Salso e dal torente Fiumetto i cui affluenti stagionali hanno
marcato il terriîorio, producendo solchi a volte anche profondi nelle ondulazioni de! terreno, a
carattere eminentemente collinare.

Nel comprensorio del comune di Nicosia si trova la serva natùale del Monte Altesina,
la vetta piir alta dei Monti Erei (1192 mt), posta nel bacino del fiume Simeto. L'area protetta è
dì proprietà privata del Demanio Regionale-Comune di Nicosi4 e si situa sui Monti Nebrodi a
quota 550 mt slm.

L'economia, basata essenzialmente sull'agricoltua fino a pochi decenni fa, segue
adesso le vicende di una microimprenditorialità diffirsa (circa 286 piccoli aîlrgiari, e 221
rcaltà di piccola industda <censimento del 2001>) che però non desce ad avere sbocco oltre i
limiti comunali, o al massimo provinciali, e non riesce a soddisfare la ctescente domanda di
occuDaztone,

Indicafori economici
lnunerc dt thptaetaziehde pet *doE e wnùbni inlù@nsuali)

. 1991 : 2001
+2-7,Oî%

347 291 -24,41%

,,11.  +37,60%

279 286 +2,51%

+189.47%

1 688 1.591 -5,75

La oopolazione residente negli ultimi 50 anni è diminuita di circa un terzo, subendo il
Comune, come del resto gli alt comuni del meridione d'Italia, il fenomeno dell'emigrazione,
lo spopolamento delle canpagne, l'aumento della disoccupazione. Dal 1951 in poi la
popolazione censita risulta come segue:

I  1r6 i

I 1e/1 | 15.270 ) |
| 198r | 15.473 | |

2001 | ; ' : t l 'gtZ | , 'U.o ""n"."n,o

la C!!9$gp4Z!9!9, nonostante una lieve flessione negli ultimi aru.ìi, rimane pur sempre
elevata:

Indicatori sociali
(andamonto della disoccupazione negli ultimi 10 anni)

%
'1995 3.676 24.50
1996 26,73
1997 4.221 28,14



1998 24,78
'1999 4.547 30  31
2000 5.186 u,57
2041 5.826 38,84
2002 4 926 32,84
2005 3  180 21 ,24
2006 3 .160 21 ,06
2007 3.15'�1 21 ,00

> CONTESTO SET'TOIIIALtr

Ìl progetto si insoisce nel conlesto normalivo c settoriaie che disciplina le attivi

nesse in carnpo dallo Slato "per tulelare I'inlegrilì della fita, i beni' eli insediamenli
'ambíente, dai donnì derívonti da cnlan ilà núnrulL cotosttofi o n ri erenlî' e che 1lo\

,oDe naluralc punto di rifcrinento e di ooordinamento I'Ufficio Comunale di Protezior

l ivi le.

.! L'flfficio di Protezione Civile

L't]lficio Comunale di Protezione Civile per le finalità pre'r'isle dall'aft. 4 della L i

I l /08/1998n. 1,1, dalla L'egge 2410211992. tt .225 perlc competenze delini le dagli  art l IeI

ronché per lo svolgin]ento delle 1'unzioni attdbuite dall 'al1 l08 conlma l ' letterc b) e c) d

)ecreio l-cgìslal ivo 31/03/1998 n. 112. si trova, nel contesto tetr i lo ale già dcscl i t to. i

ìîfrontalc tutti i problemi relativi alla tutela delle persone e dei beni del Paese. sottopt'sti

radicolari ùrjnacce e pericoìj cbc derìvano da condizione di tischio naturale o anlbientaìe.

* l l  COC ed i l  COM

tl Centro Operatiyo Comunale (COC) e i l  Centro Operativo Misto (COìV

quest'ultinìo istituito coD dccrcto della Prefetiura di Eùna del2210412003. sotìo organisnri

coordiìlancnto dei servizi Colllunali interessati dallà gestione di en]ergcnze. fìnalìzzati

assicurare icontatl i  ed i l  raccordo îunzionale ed operal ivo del Comune con le AÙlorità
prolezione civi lc (Prelèttùra, Provir lcia. Dipafi imento Regionalc e Naziorale) e ad al l ivarc l
inter!enti di competenza.

t l,a Sala Operàtiva

Il sùppono essenziale del Centro Opcrali\ro è la Sala Operativa L.a sala opelatì'

coslitrLiîa da locali ìdonei. docunenlazione carlografica. slrùneoti e pÌodoltì inlòmra1i

collegamenti telefonici e radio, in caso di emergenza. attivaîa anclle 24 ore sù 24. è la struttt

chc riccve le segnalazioni e le richieste d'intewento e dalla quaìe si raccolgclno
ìnfornrazione e si predispongono gli iùterventi.

.:. Le Attività

ln situazìoni oldinaie le attività svolte lell'ambito della Sala Operativa sono lìnalizz

alla Èccolta ed claborazione di datì, alla definizione di procedurc ed all'altivazione dei conti

necessari per la preparazione e la pianifìcazione degli jnte'-ventì in caso dì emergenza. La S

OpeÌati\a costìtuiscc il puDìo di coordinal'ìlento e raccoldo delle azioDi che ìl Conlune alti

sìa ìn fase cii preparazione all'emergenza sia in caso di evento calall'litoso di filjevo Conrurr

o htelcoDlunale.
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In quest'ambito, un particolare rilievo assume l'attività svolta dalla saÌa operativa
rclativamente al rischio idrogeotogico, che risulta fra i naggiori presenti nel tenitorio
Comùnale. Infatti è dalla sala operativa che vengono diramate, sulla base delle previsioni
meteorologiche, j t essaggi di allertamento alla struttura di protezione civile, e aÌla
popolazione, per I'attivazione dei piani dí emergenza, in ottempeÉnza delle disposizioni del
DiDartinento Nazionale della Protezione Civile.

> RETE DI ATTUAZIONE

ln questo.contesto il Comune ha vagliato le varie proposte plesenti sìrl tenitorio, per
crearc un effettivo collegamento tra le diverse iniziative in un'ottica di scambio di esperienze e
di conoscenze, di accrescimento del sapere condiviso, per poi spingersi ad individuar€ i punti
deboli e prowedere.

Da ciò è emersa I'esigenza di dare maggiore organiclà alle esigenze provenienti dal
contesto ambientale e teúitoriale, inserendoli alf intemo di ùn documento di definizione'
programmazione e progefazione delle politiche territoriali che tenga nelìa giusta
considerazione Ìe realtà che operano sÌrl teritorio in quanto agenti/attori delle politiche
riguardanti la storia e ìa protezione civile.

L'obiettivo è quello di qeare una rete capace di comunicare e di consolidare le esperienze
già presenti, radicando sul tenitorio e riconoscendo la competenza delle varie componenti.

Pur avendo come interlocuto privilegiati I'Ufficio Comurale di Protezione Civile,
l'Azienda Speciale "Silvo-Pastorale" e l'@,
che collaborano al progetto, la proposta dell'Ente è in realtà rivolta alla comunità neììa sua
globaliu in qùanto rete di relazioni. L'ente intende, quindi, coinvolgere la gran pa11e degli
uffici comunali, le associazioni locali, le imprese aftigiane e commerciali, i professionisti e le
varie espressioni della società civile.

Le principali finalità della proposîa sono:

lt. l'Ìnlormaztonc come condÌzlone pet scegllere;
^  r ^  - ^ r ^ - i ^ - ^  l . ^  l è  -  -  -  l -  - - - - ^nè

f-

) ! - ! -  r , : - - - . -  - 1 1 :  r : : - r

la promozione di una poliiica ierriroriale uniiaria che i€nga oonto delle rcaìtà esistelrti
in un otl ica di col laborazione e programma/ione comunei

il riconoscimento della valenza del gruppo in quanto valorizzatore dell'esperienza del
sìngolo.

. L'AZIENDA SPECIALE "Silvo Pastorale"

L'azienda speciale Silvo-Pastorale è l'ente di
naturalisîico del Comune per conto del quale fin dagli

gestioùe del patrimonio boschivo e
anni '60 si è occupata di zootecnia e

produzione lattiero casearia ma anche di vigilanza, salvaguardia e maÌìùtenzione dei territori
comunali ricadenti nell'area attuale del parco dei nebrodi. Solo due sono le aziende di qùesto
tipo in Sicilia, una a Nicosia ed una a Trcina (En), poche nel resto d'ltalia



a Offerta Dresent€ nel contesto di riîerimento

L'offerta è rappresentata, oltre da quella già vista dell'Ufficio Conuiale di Protezjone
Civile, dalÌ'impegno gjovaniìe iÍÌ attività di volontaîiato, soprattÌìtto attraverso le associazioni
localj, oppure attlavelso il Corpo dei Vigili del Fuoco e delle Guardie Forestali.

Ma Donosîante gli sfozi dell'Amministrazione Comunale con Ìa definizione di ulr
documento di programmaziore e progettazione delle politiche territoriali, aì 1ìne di creale
una rete capace di comunicare e di consolidare le esperienze presenti sul îeni(orio, non sj
riesce a dare naggiore organicità alle esigenze provenienti dal contesto culturale e da quelJo
impofante dgùardante la protezione civile.

In questo conîesto il Comune sta valutando le va e propost€ presenti sul territorio, per
cercare di creare un el}èttivo collegamento tra Ie dìverse injziative in un'ottica di scambio di
cspe enze e di conoscenze, di accrescimento dcl sapcre condiviso.

> SITUAZIONE DI PARI'ENZA

Neglì ultimi 4 anni I'Ufficio di Protezionc Civile ha effettuato, per eventi caìamitosi o a
scopo di prevenzione, i seguenti interventi:

N . 9 7
N . 9 8
N.  142
N.  r2 l

Per cui la Situazione di Partenza può essere Éppresentata dai seguenti indicalori:

(indicatori nùmerici)

l) Numero di canpagne informative
2) Numero di allività lbrmative
3) Numero di interventi per emergenze
4) Numero di verifiche e controlli
5) Nùmero di simÌrlazioni di rischio
6) Numero di Intervenli a supporto

e riassunla ùel n]lodo seguenle:

Atuìo 2004
Anno 2005
Anno 2006
Anno 2007

lndicalori territoriali
(emergenze ed inteNenti eseguiti nel 2007)

" _

;;;'-;i ocarùpagne
attività di formazione 0
erncrsenze tenitoriali per ri"chi incendir.- ' 21 27
verif iche per rischi idrogeologici lfrane, smorramenril 30 2A
sinlulazione rischio sismico nelle scuole 7 3
ricerca di persone disperse 1
viabilità e soccorso durante le manifestazioni cittadine 1 5 1 5



' I'ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "L' Pirandello"

La scùola statale "L. Pirandello" nasce nel comÌìne di Nicosia (En)' come scuola medja'

nell'anno scolastico 196311964, a seguito della legge N. 1859 del 3l Dicenrbre 1962 che

sancjva ì,istituzione della scuola media unica. Trova, sin c]all,inizio, la sua ubicazione neì

locali deil'ex scuola di Awiamento professionaìe, successivamente anpliati e rìstrurturati'

Nell'anno 1970/1971 nasce una succursale a Villadoro, poi trasfbnì'ìata in sezrone staccata'

attualùlente sùccùrsale.

Dall'anno scolastico 2000/2001 è Istituto Comprensivo con annessione' anche' della scuola

dell'lnfanzìa e P maria della frazione dì Villadoro

L'idea poÍante del Piano dell'Offerta Fom]ativa è centrata sull'alÙnno' inteso conÌe

soggetto attiv; del proprio apprendimento, cosciente e partecipe di un progetlo coereite e

pcrsonalizzrto di Iolmazione e di istruzione.

Le finalità della scLrola sono, pefanto:
- assicurare urìa didailica struttuata secondo le diverse esigenze degli alunrli;

- lavodre un concteto e fattivo parhìeriato con le làmiglie:
- îare orientamento scolastico come foîmazione dell'individuo e del cittadino:
- mantenere la continuità didattica e cultulale sja con la sclrola p marja sia con la

secondanai
- prevenire il disagio e la dispersione;
- itimolare un appiendimerto fondato su esperierze dirctte' anche praliche ed oPerative:

iconoscere l'unità dell'indivitluo e valorizzare I' unilarìeÎà del sapere'

'! Domanda di servizi analoshi

I-a domanda <li servizi analoghi rinrane elevala, infatli i dali sinora ipofali ci consenlono
.rt i  qf^' . ì  , l- ì  a^-".4 è 4l i  irnneqli  deìì ' l  Ì t ' f ìcìo dj Protezione

pianificazione degli inlerventl con

2, vigilanza nei pressi delle scuole, nei giardini pubblici, rei parchi

3. inforrnazione nelle scuole su rischi e calamità naturali

.1. simulazione dei rischi sismici e incendi

5. suppofo alle forze dell'ordine, vigili del fuoco e guardie forestali

6. corsi di formazione su dschi e pericoli del territolio

7. \'isite all'Ufficio e alla Sala Operativa

sc '  v r z r  d ' 4 t uÉ ! r  r r r !Yqs

!^ ! îcessità r1i mîggiore coordinamento e
" . , , , , - - r i . i . h i . e r É

l. verifiche e controllo del territorio



1 9 1 9

supDorto alle Guardie Forestali
'15

supDodo alle Forze dell'Ordine 1 3 1 3

Totale: 200 121

Obíettùí delprogetto:

a .

> OBIETTIVI GENERALI

Sviluppare la sensibilità della collettività iei confronti del volontariato' del

servizià agli altri, la partecipaziote attiva dci cittadini, delle isÎituziorìi' delÌe

associazioni, ai bisogni degli altri che sono anche bisogni sicurezza' di conoscenza e

rispetto del teniforio;

Acquisire indicazioni nuove e più complele sulle possibiÌità-che ofiie iì nostro

terrilorio in termini di nuove forme di lavoÌo c nùovi opportunità d'investimento;

Formare nùove figure di operatori professionali, facendo acquisire ai giuv3ni

impegnati nel progitto.rrt bagaglio culîurale e di esperienze che' insiene alle

conìD;tenze acquisite ncl settore attravelso la formazione in aula' i tirociDi formativi c

lo svolpimento dcl seNizio. sia spendibile nel mondo del Ìavoro

b.

> OBIETTIVI SPECIFICT

l. procurare ai giovani nuove occasioni di crescita e valorizzazione della persorla'

sviluppando il senso dell'organizzazione, del lavoro in equipe, Ìo spirito di iniziativa' di

inventìva, lc capacità necessade aì raggiungimento di pirì alti livelli di coscienza civica;

indicatore 1.1: N. di Attività in organizzazione con altri uflìci dell'Ente

indicatorc l-2: N. di Attività in equipe con aliri operatori dell'Ente
indicatore 1.3: N. di Momenti di riflessione sulle attività svolte
indicalore 1.4: N di lntontri con volonlari di altri progetti

2. favorire la paftecipazione aì servizio civile di giovani cor bassa scolarità (rise a del

33%). a risciio di esciusione sociale, e/o in condizione di disabilità compatibiìi con le

atti!ità previste dal progetto;

indicatore 2.1: N. di Voìontari con bassa scolarità
indicatore 2.2: N. di Volontari con disabilità compatibili

3. Formare ed ìnserire i giovani in servizio civile volontario irl attivilà di suppoÉo aÌ

personale dell'ljflìcio Còrnunale di Prolezione Civile e in attività di raccoita e gestione

informatica di dati, ai fine di far conseguire al giovane volontario abililà e coÌloscenze

concrete:

indicatore 3.1: N. di Attività diraccolta dati

indicatore 3'2: N. di Abilità e conoscenze acquisie

del coordinanelìto e raccordo delle4, Mieliorare ed incrcmentarc le iniziative a soste



azioni jn fase di preparazione all'emergeùza, jn fase di diramaziorìe dei messaggi di
allertamento, in fasc di preparazione dei piani di emergenza attraverso intelvellli
coordinatj ed integrati con quellj di altre figure professionali;

indicatore,l . l :  N. di lniziat ive dicoordinamento e raccoldo
indicatore 4.2: %di lniziative per tipologìa (vedi domanda)
indicatore 4.3: N. di lncontri con altre figure professionali

Migliorare le conoscenze e le opportunilà del teritorio integrardo le jnfonnazioni

attua.lmente disponibilipresso l'Ufficio con datj territoriali, dirisorse umanei attrezzature e
mateiali attualmente disponìbili presso alt uffìci regionali. provinciali o altri enti. in
modo da predisporre servizi ed intefr'enti piu efficaci;

indicatore 5.1: N. di Rìlevazioii e mappatura delìe nsorse
indicatore 5,2: N. di Operatori di P.Civile presentineltenitorio
indicatorc 5.3: N. di Incontri con sli altri operatori cÌrlturali

Stimolare la sensibil i tà e I ' interesse dei cittàdirì i per ipiani di eùlergenza deìla protezione
civile, su cosa îare in caso di calamità naturali, dove dirigcrsi. indicare l'ubicazione delle
aree di attesa, dellc aree di emergenza, delle aree di accoglienza;;

indicatore 6.1: N. di lncoDtri a tema nelle scuole
indicatore 6.2: N. di Canpagne cittadine di iDforrnazione
indicatore 6.3: N. di Simulazioni di rischio iDcendio e sisDtico

> SITUAZIONE DI ARRIVO

La Sjtuazione di Arrivo con la reallzzazionc del progelto. rappresenlabjle tranljîe
indicatorj di partenzal

(indicatori numerici)

tl r.Irnero rlì "fì.,iiÀ f^l1l"1ir,.

? )  ) l : : . . : . : : l :  : : : 1 : i ' . : : . : :  :  - . :  . , : .  i :  . - : : . . -

4 ì  Nl r .1p. .4 i  . . , . ' i6ar-a é ^^nr '^ l ì i

5) i.iùi]iero di sjDlulazioi-'i,ii iischio
u ,  , u , , , c L U  u ,  r ' r s ' ! < i , ù  d  5 u P P u , r u

potrebbe essere riassunta nel nlodo segueùle (supponendo la domanda iDvariala):

lndicatori territoriali
(eme@enze ed inteNenti eseguiti nel 2410)

lnteNenti Domanda Olîerta

camDagne infom'lative sui riscli e la Drevenzrone 32 1 3
attività di fomazione I

enrergenze tenitorjali per rischi incendio 27 27
verifiche per rischi idrogeologici (fiane, smottamenîi) 30 30
simulazione rischio sismico nelle scuole 7 7
ricerca di persone disperse 1 1



8.1 Pìani di ottuozione prcvisli per il ruggiuhgimenlo rtegli obiettivi.

Coerentemenîe con gli obiettivi del progetto, a1 fine di conseguirli con
efficacja ed efficienza, sono stati previsti ì segueDti pjani di attùazjone:

a) Acquisizione delle conoscenze di base - durante il prino mcse i volontari
seguiramo un progftLmma di formazione gelìerale e specifica, che si
articolerà in modo da altemare lezioni teoriche (in aula) con attiviîà
specifiche d'inpiego (dimostrazjoni praîiche), svolto dal persoùaÌe doccnte
oppo unamente supportato dal personale tocnico-ammìnistrativo. ll
responsabile della formazione supervisionerà I'attìvìtà complessiva tÉúite
periodici ìncontri di accertamento con i volontari, sja singolaún€nte che in
gruppo. ll responsabile del monitoraggio implementerà un sistema dj
osservaziole e valutazione della formazione ercgata basato su questionarl e
schede divalutazione, al f ine di conseguire iseguenti objett ivi:

- I'individuazione di stmtegie qualitafìve di miglioran'ìento e di
innovazìone delle propostc formative;

- I'analisi dei dati rilcvati ed elaborati, per una valutazioDe funzionale
dclla formazione realizzata ed una evcntuale rielaborazione della

ProPosta formativa.

Infine i voìontari seguirarrno ùù breve periodo di tirociltio in affiancanÌento
agli  al lr i  operalori profe.sionali  con cui acqLli5iranno:

- mctodologie e procedure di lavoro;
- colroscenza di mezzi, strumenti e attrezzature di servizio;
- capacità per I'inserimento in altività presso la sede dell'Ente e nella

Saìa Operativa dell'ufficio di P.C.

b) Attivifà in sede - dal secondo al settimo mese i volontari svolgeraùro
altività in sede finaÌizzate alla progranmazione degli iDterventi, alla
raccolta e allo scambio di esperienze, alla preparazione di tecnicìle atte alla
definizione del quadro delle conoscenze e delle opportùnità del territorio
integrando le informazioni e i dati attualmente disponibili.

ó) Descrizione del progetto e Íipologi..t dell'intervenlo che delinisca dal punlo dí vtsl..t st(t
qu.tlilcltivo che quanlildltuo le modalità di impiego delle risorse umdne con
partícolare riftrímenb al ruolo dei rolontari itx serNízío civile:

p4r

/,

/



Il piano deìle attivjtà in sede prevede:
- l'jntegrazione neil'organizzazione dell'ente e dei coopromotorj;

- l'attivazione dj un numero verde per I'acquisizione immediata
dell'irformazione, per il contatto immediato con I'utenza e il

riîeriDrento costante. la preparazione dj materiale divulgativo;

- la programmazione delle presenze settimanali, delle attivilà e degli

inteweDti a sostegno degli altri operaion;
- Ia pleparazione di manifesti, locandine, da diffondere lelle scuole,

nei circoli, nelle faniglie, nei luoghi pubblici. per sensibilìzzare e
promuovere il servizio civìle nazionale:

- la prep:uazione di queslionari per inlerventi di irdagine sociale. da
utilir,zare in attività di nronitoraggio e rilevazione della donanda ìn

merito alle attività di protezioDe civile
- incontri di riflessione in equipe sÌrlle attività svoltc;

- incontri in equipe coD alt operatori professionali dell'ente

c) Iniziative nellc scuole e nei luoghi pubblici - dal terzo al nono mese, oltrc

alle attività dì programmazione in sede (piano a). i volontari svolgerarrno

vali intenenti nel terrjtorio per azionì dì educazione, sensibilizzazione e

promozione del servizio civile nazionale, per azioni di nìonjtoraggio e

rilevazione delle esigenze in tema di protezione civile

I1 pìano delle iniziat ive da jntraprendere nelle scuole e neì ìuoghi pubblìci

ptevedc:
- I'orgalizzazìone di incontri nelle scuole;
- la djffusione di volantini, locandine, manifesti. per pubbljcizzare

Ì 'cvento e promuovere iì  selvizio civi le:
- la sonrrninistraziorle dì questionari al fine di acquisirc esigenze e

suggcrimel]ltj dei cittadìni;
- la rilevazione di attività ed interventi effettualì da altri operaÌori dj

pf(,Dto intervenlo prese t i nelterritorio;

r \  \ r P r  " ! ' L l \

{] agli inteNenti prevjsti daì piano ó e c, i volontai metteranno in pralica cio

che hanno appreso in azioni supporto teritoriale alle attività di vigilanza'

controlli e verifiche con aîfiancamento degli opelatori dcll'Uf1ìcio dì

Protezione Civile, in azioni di simulazione, energenze vere e rischi

territoriali. Atîueranno qualrto progranmato in sede, seguendo lc

indicazioni ed i suggerimenti deJl'Olp, e vedficheraùÌìo, in collaboraziorc
col responsabile del nonìtoraggio, il conseguimenlo dei isultati attesì.

I piani di attuazione del progetto, tempistica e durata. veDgono nleglro

sintetizzati dal seguente diagramma:



x Inizio

a Durata

tr Restante

t

8.2 Complesso delle altirríîò prcr'ìste pet la rcalìzzazíone dei piani.li ottuazione,

I giovani in servizio civile saranno impegnati alla rcallzzazione del servjzio
nelle sue varie articolazioni predisponendo szioni e sîumenli per 1a reahzzazione
dei piani previsti e il raggiunginento degli obiettivi fissati:

a)

* Azioni

attuazionc di metodologie e forme di diffusione tra icittadini della cultura
di protezione civile, con paflicolare riguardo alle giovani generazioni;

acquisizione di metodologie e procedure di lavoro;

conoscenza dei mezzi, degli strumenti e delle attrezzaturc di servizio;

attuazione di metodologie e forme di diffusione tra i cittadini della cultura
di protezione cìvile, con particolare dguardo alle giovani generazioni;

elaborazionc ed aggjornanerto della mappa dei rischi del tenitorio;

formulazione ed aggiornaorento dei piani dettagliali d'inlerveùto sùlle
ùìicro e macro calamilà nel portarc soccorso ed assistenza alle popolazioni
coÌpite:

g) censimento dei data base disponibili presso il sevizio di Prolezione Civjlc,
la Provincìa e la Regione, ulili per le attività della sala operativa;

h) integrazione del data base del soliware di gestione del Piano Coì]runale di
Protezione Civile con ulteriori ìnformazioni;

i) elaborazioni cafografiche, simuìazioni, costnrzion€ di scenari di schio;
j) predisposizione delle procedure di comunicazione, anche mediante I'uso

d i  . r rumen t i  n ru l t imed ia l i  c  re le rna t i c i ;

k) collaborazione con le stutture territoriali in caso di sitùazioni di
emergenza;

l )  redaz ione  de l  g ioma le  de l l a .a l r  ope ra t i ra :

m) collaborazione coù il personale del Sewizio per le valulazionì delle
situazioni di rischio e per la redazione e diramazione deglj alleÍarnenti;

b)

c)

d)

e)

0



I

n) Socializzazione
frclgan\zzazlone
relazione inlena
volontafl.

deit- *p".1"""" " t"""t*ti di riflessione'

delle idee, di integazione dei componenti deì.gruppo'

al guppo, di reìazione e confronto con altri guppl

d'
di
di

t Strumettli

Nùmero verde - punto di riferimento costante per i cittadini' da cui:

a) acquisire le riihieste d'inteNento, le sitÙazioni di emergenza;

íl ""lu.it" esigenze, ricllieste' necessita, prcposte operaÎive' suggerimerÌti e

ouanl altro correlato all oggello del progello:

c1 acquisire scgnalazioni di rischi ambientalì abusi- lontr clr pencolo'

Manifesti, striscioni stradali, figure 3D - per dare visibilità e pubblicizzare

i;;;;;::àil'súa"; con le figLe 3D si oitiene una cartellonistica di. "primo

;;il' ;;;"*li;og."..i a"gil urn"i "omunali' nelle piazze' nei parchi;

Locandine - adatlate alle esigenze di sviluppo del servizio' per abrtuare -

*oolazion. ua un "Aialogo" costante sulla sua èvoluzione e sui risultati-ottenutl;

i"i""""'""t "titir"r;; gli incontri d'informazione' le simulazioni di rischto

,ì '"r1.". i" al*"t,rrt ioni <Jei piani dettadliati d inlervento.'ulle. micto e macro

"J"^i,a, i p.e",;.ai d'r*" : lÌi:ll 1"1 ::il$'jiJ n,Tl1il:l,î] ,.ilflli"nl.:l
seNizio. i contatti (per esempto: ulttctt

sli orari, i nunìeri telefonici, e-mail, ecc );

4ì Matcriale informatilo su carta (pieghevoli' libretti) - da aiffl-1f111,nate
'' 

,.""ìi, 
-".i '. 

i '*l i. nelle tamiglie' 
'nei 

luoghi pubblici: cono ' 
,:11Î:^1' 

'n'

garantiscono la capil lari tà dell ' inl 'ormazione prcsso tul le le realta colrìv(rrr<'

5) Info-POINT nelle giornate di mercato o nelle feste di piazza - clstituisce

un'opportùnità dr presenza e vrsibilità sul territorio: permette di fomire

r.'a"rií"ri."i Jrr","iti cittadini, di distribuire materiale infomatìvo e raccoglrere

ip.ìiti "'-p.*.i"ni sul servizio fomìto; tale sÍuttura "mobile" può essere

sestitaincollaborazioneconleassociazionidiplontointelvento,crocerossa,

del nrosetto- costituendo cosi
-,.r--;^-- ".^"ì"ì." 2ì tema cìr l la

ul1'oppofiunlta oi coinvoigimenru c tttdBtsìutt I
càlvasnardra- dilcsa c 1ùiela oel leÍllollo; ì

. . l l= r^ ' . !^ r  r" ! ]q c ' le r ."r fertrze I

conse,rt.rrr., utt cot-rfrollto diietto con ia popoiazione' tr'cnludLlllelllc 
li- 

ptiÌllÍ

decl i  amminl. lraloo cotnunalr. dei tecnici ciei i  ui i l ( tLr irurìr(u rr ' , i rrur

esperti del settore;

Sùpporto territorialc - costituisce un'ulteriore opeortu.nl11.9l "t":"t1 l::.,ru
,.ili."ut\on" di esperienze coùctete di plesenza e. visibilità nel terrto o'

soprattutto nei prcssi delle scuole. ner giardini pr-rbblici' nei mercati settimanali'

à"i"*'ì" ."iir"""zioni pubbliche; il volontario rappresenta un punto di

J;;il "ui ii "ittuaino può rivolgersi per qualunque informazione e/o

segnalazione;

Riunioni, incontri - tra i volontari del grupPo

e\senliale per la socializzazione delìe esPerjenTe_

accettarsi, per capile l'impofianza del gruppo' per

per riordinare le idee sulle attività da svolgerc'

oostituiscono lo stnrmento
per conoscersi, confiontarsi,
rìflettere sulle attività svolte'
sui rappo i con l'OlP. sut

i con l'Entel costituiscono una notevolerapDonl  cor l  I  t r [c . oDDorhnità d'inte



per i giovani con minori opportùnità iniziali.
Con altri gruppi di volontaÌi dello stesso ente e/o del teÌdtorio rappresentano
un'ulteriore oppofunità di confronto e di crescita nel socializzare esperienze
analoghe realizzate in settori diversi. (vedi sotto yglqL5 scheda).

8.3 Rìsorse umane complessire hecessarie per I'espletamento delle attìvÍlà
previsle, speciJicando se volonlai o dipendentí a q aluhque litolo .Iell'ente.

* COMLINE di NICOSIA ente titolare del progetto:
N. I operatore locale - diperdente;
N. 1 esperto ìnformatico - attivìtà infomatiche - volontario;
N. I segrele a e URP - attività ammiùistative. sostegno all'attività di

attivazione del numero verde - volontario;
N. I uflicio tecnico - sostegno all'attività di promozione: manifesti. striscioni

stradali, locandine, ecc. - volontario;
N. I Ìrfficio protezione civile - sostegno all'attilità ordinarja di protezione

civile - volontario;

.i. Azienda speciale "SILVO PASTORALE ' ente copromotore:
N. I operatore a sostegno dclle attività rivolte al tenitorio volontario.

a lSTÌ'IUTO Comprensìvo Statale "L. Pirandello", ente copromotore:
N. I tutor a sosiegno delle àttività formativc - volontario

Totalc Risorse Umane: N. I dipendenti

N. 6 volontàri

8.4 Rlolo e.l attività previste per í volonta nell'anrbíto del prcgelfo.

.:. Ruolo dei volontari in SCN

I voloùta in Servizio Civile avranno un rùolo essenziale di colleganento e
raccordo nel processo di diflusione tra i cittadini dclla cultura di protezione civile, di
elaborazione ed aggiomanento delìa mappa dei lischi del tenitorio, di elaborazione
ca.togralìca, simùlazione e costruzione di sccnari di rischio, di predisposizione delle
plocedure di comunicazione, anche mcdiante l'ùso di sfumenti rnultimediali e
telematici, di raccordo tra i servizi similari presenti sul territorio, di pianificazione
ed integrazione con questi, di organizzazione e lempisîica degli interventi di
proîezione civile.

a Attività previste

Lo svolgiùen1o delle attività previste sarà distinto essenzialnente in,l fasi, ìn
base a1le sesuenti priorità assesnate:



1" fase - Accoglienza _ acquisizione di infomlazionì e conoscenze suÌ

dipartimcnto; incontro con i referenti del progelto; costitùzione dei gruppi di Ìavoro;

awio al servizio.

2^ Fase - Sénsibilizzazione - manifesti e striscioni stmdali con tematica

generale sulle opportunità di difesa e tutela del territorio; info-POINT stradale e

Ììelle piazze.

Educazione locandine per pubblicìzzazione dì everti3" l'ase
particolari, incontri locali, seminari, coinvolgjmento delle scùole, delle assocìaztont'
della croce rossa, dei vigiìi de1 fuoco, delle forze dell'ordine.

41 Fase - Esperienza sul campo - AiTiancamento degÌi operatorr

dell'ufficio comunale di Protezione Civile, in attività di supporto territodale per le

valutazioni delle situazioni di rischio, per la redazione e la diramazione dei piani di

allertamenlo, per la collabor'azione oon le struttùe terito ali in caso di emergenza

b-ellle:
I volontaÌj in Servizio Civile svolgeranno le attjvità previste e già descitte

secondo îumj e orari stabiliti, integrandole con moùenti di inconÎro e di

socializzaziorle dell'esperienza (vedi vocc 8.5 scheda), seguendo un programna

settin1anale approùlato corl I'operatore locale di progctto e basato sÙlla suddivlstone

clelle attività in gruppi di intervento giornalieri, settimanale e mensili' coordilati,

seguili e suppoÌ1ati oltre che dall'OLP anche da altro personale preposto dalla

direzione dell'Ente e dagli enti copromotori (vedi sopra y99qL3 risorse ùrtane)-

ImDortante:

Sul moclo di procedere I'OLP tel'rà infomrata I'Amministrazione Comunale

ed ìl Responsabile del Monitoraggio con il quale concorderà visitc periodiche al

fine di verificare 1o stato di realizzazione del progetto, valutare i risultati ottenutr ed

-  ^  - ì  -  l : - . . . ;  ^ - .  / ò I l ' o cnz t i ohan

Momenlo di incontro tra i giovani dello stesso progetto'

Ogni fin€ settimana è previsto un incontro tra i giovani volontari dello slesso

progetto inteso cotne nomento essenziale di crescita personale' di riflessione in

cquipe con . iarnbio e ct,nsolidamenlo delle e5perien/e martlrale

Ogni fine mese alla riunione prevista partecipano I'Olp e/o altri op€ralori

prof..sior*ti dell'Ente e dei coopromotori con cui si sono avute relazioni

nell'ambiio deÌle attività svolte.

Momento di incontro tra i

Qg!Ìil[i]I3!l[9 c prevrsto
giovani volontari del territorio.
un incoúho tra i giovani volontari

delio stesso ente e Don, anche di altre
del territorio:
associaziol'ìi.ìovani di i diversi



@ professionali di settore. Il fine è la

maturazione di esperienze di confronto con altre realtà, la socializzazione di

esperienze analoghe rcalizzate in settori diversi e vissùte probabiln'ìente con
ottiche diverse.

3, Giornata del i,olontario del SCN.
A fine servizio (o nella fase finale) è prevista una giomata del volontario in

servizio cìvile, intesa come momento di aggregazione, interscambio di

esperienze e di crescita sociale di tutti i volontari del tenitorio L'organìzzazione
della giomata costituirà per i volontari del territorio un'opportunità di

confronto reciproco, di conoscenza e collaborazione. I volontad' nell'arco della
giomata, safanno impegnanti in anività di integrazione' altemati a monenti
ludici, seguiti dal pranzo insieme e dalla condivisione di esperìenze" analoghe e/o

diverse. Si rcalizzemnno suppoÍi grafici, diapositive, relazioni ecc', che, in
presenze <1e11e figure istituzionali del Comune e delle altre associazioni' a fìne

giomata verra:'no presentate aìla cjttadinanza, anche come presenÎazione del

iaun.o svolto in funzione della partecipazione attiva dei cittadjni, delle
istituziorìi, delle associazioni.

8,ó Prcvìsione di speciliche ,tlìuÍtà legate all'ohietfivo della paúecípazione al

servízìo civile dì gìawni con nùnoi opportunità'

A sostegno dclla partecipazione al seNizio civile di giovani con mlnorr

opportùnità, oltre a prevederc attivìtà di servìzjo accessibili a tutti' senza alcuna

indicazioùe di requisiti culturali pa icolari o di abilità discriminalti per la

partecipazione al progetto (box 23), l'Ente adotta azioni fomlatjve, di gestione e

sviluppo delle risorse umane, coerenti con tale obiettivo e che per natÙra

Îavoriscono 1' ìntegrazionc:

.4. Azioni formative di carattere attivo:

Verramro impiegate prevalentemente metodologie formativc di carattere
attivo. altemando momentì di comunicazione, esercitazione, lavori di gruppo sn
compito, inîegrazioni esperienzìali; il gruppo con le sue esperienze costituirà la
principale risorsa di lavoro e di confronîo.
Le stategie saranno mirate a valo zzare le risorse del singolo voìontario ìD SCN'
le sùe capacità, l'impegno anche in particola settori ed interessi poco esploratr'

'i' Azioni di gestione e sviluppo delle risorse umarÌeì

Accoglíenza dei volonfari:
- discussìoni guidate;
- momenti di conironto intergnÌppo.
- Comunicazione ecologica (metodo atto a coltivare le risorse di ognì peÉona'

rispetfare la diversità e nello slesso îempo mantenere una coesione globale in

modo che le persone possano agire insjeme per un obiettivo cornune Tenta di

tovare un equilibdo t.a bisogni individuali e crescita della totalità Si

Qt t



"r]"tirr" "ttr".. tilvazione pratica e Ia simulazione di casi
critica costnrttiva, la risoluzione dei conflilti' lo sviluppo dei

cooperazione, 1'empalia corporea, la conunìcazione non verbale

la
la

Oùenfantento e.l analisi ùeì bisogni:

- Orientamento e apprendimento: si alterne.anno noduli da fruìte in piena

"rt"."mi", secondo tempi e tmi soggettivi, con moduli basati

sull'apprendimento collettivo, ir'ì buona parte derivarlte dallo sviluppo.di

"ornonitl Ol apprendimento capaci di generare attività collaborative svolte

atlra\er5o lahúfatori.  uork.hop. ecc
Le conoscenze prodotte sararìno elaboratc in equjpe pet una colllune vlslone

(conoscenze collettive) e secondo uÌl coùfronto dialettico e costrÙtlivo

(conoscenze connettive), fonte di arricchimento e crealivjtà'

- Bisosni individuali e di eruDDo: si stimolerà l'adozione del nletodo

*tt"ti"st"lt.,, f""d"to sull'iùcitamento al raccontarsì' sulla raccolta e

sull'anaìjsi di testi verbali o scritti che permeltono di costruire la storia di sé

L'approccio autobiografico permetted di analizzarc la soggetlività di chi

raccónta, lo stile cognitivo, le strategie di menoria, imodelli relazionali: cio

che interessa è far venir fuori la soggettjvità, I'jdentità del soggetto' non è

impoltanle sapere se quello che viene raccontato è vero, quanlo. piutlosto'

rjilettere sù che cosa jl soggetÎo vuole dire di sé Lo stirnolo a Éccontarsl e a

fletterc su se sîessi acconlÌìnerà le varie declinazioni operative, che sj

awaranno dì divelsi linguaggi: scritto, orale' iconico' metaforico etc'

, Azioni di gestione e risoluzione dei coÍflitti

La metodologia adoperata per la rjsolLtzìone dei conflitti aìl'interno del

gruppo si riîà alla logica del Cooperative Learning, consideralo all'inlel.no

formàlivo Diùl nolenle in tennini dl lnterdlpendenza posÌllva che crea

Slrumentl;

- Circle l ime: ln gruppo i vojontari si riuniscoDo per llovare soìuzionc a

situazionì problematiche mediante uD processo struttutaÎo di "proleÌn

solving". Questa tecùica pemletterà di analizzare gli eventi dalìa

prnrp"ìtiuu di chi li vive, faciljtando e arricchendo la comprensione del

fcnon'ìeno oggetto di discussione;
l,'allivjtà di circlc time consenlirà al gtuppo di divelire autonomo nella

geslione dei conflitti e nella lisoluzione dei problemi

- Giochi di ruolo (Reality trainìng o Role-play).

- T-caúi una strategia per levare ed attivare le abilità sociali del gruppo;

è una vera e pr-opria sih"du "t.utturutu dove da un lato si scrivono i noDlì

dei nembri éel gruppo e sull'altro icompoúamenti richiesti o desideratì'



t.7 Desc zioùe dei moti,i che awalorino le fichieste do lichiaraziot i box I5' 23'
24 .26 .29 .

Box 15

Box 2l

Box 24 -

- sollo tutti obblighi che fanno riferimento a norme del regolamento
dell'ente, che seguono tutli i dipendenti dell'ente' traÌìne ì1 puùto 4
sulla flessibilità oraria inserito legli obblighi del volontario perché
alcune attivjtà di promozione e sensibilizzazione sono previste nelle
gìornate di mercaîo o nelle feste di piazza (info-Point) e le feste di
piazza spesso si tengono nelle giomate festive, di sera e si protraggol'ìo
fino a ore nottume.

- più che dei requisili sono deì suggerimenti per focalizzare il mininro di
inpegno richiesto, il pùnto di partenza, p€r la riuscita deì progetto

sono state riportate Ìe spese sostenute daÌl'ente in p€cedenza nell'anno
in cui il progetto è stato realizzato e che comprendono anche le spese
sostcnute riguardanti le risorse tecniche e sfumentali necessarie. I-e
spese per la formazione generale sono slate úmborsate dopo oltre un
anno dalìa fine del progetto.

sono state riportate ìe procedure tecniche e le risorse strumentali messe
a disposizione dall'ente per la realizzazione del progetto Rappresentano
le risorse cui ìl giovane farà rifcrimento e di cùi avrà necessità durante
tutto il periodo di attuazione del progetto.

le competenze acquisibili descritte sono coÍispondentì alla formazione
specilìca prevista e al tipo di attività previsle dal progetto. In ragione'
anche. dell'esperienza pÉtica Daturala it viftu dell'inserimento del
giovane nell'organizzazionc dell'ente attuatore e degli enti copromotori

Box 26 -

Box  29

91 Numero dei volontori dd impiegare nel ptogetto:

l l ) )  N' tn1Lt '  )  l , ' \ t  i  con r i tu .  al loggi, ' .

I  |  )  Num!ú fh ' .ui  sen:a \ ' t t tù L al luggio;

I ))Numero postí con solo !itb.

l3) Numero ore di ser|izio settìmanali dei \)olontari, or,rero monle ore annuo.

,ú /+u

11) Gíorní di servizio ti sellinldna dei \rolonlari (minímo 5, m.tssimo ó) :



l5) Ercntuali particolarì obblighi dei wlontari durante il periodo di servizío:

I volontari saraìro tenuti

L)sservare la legge sulla privacy per tutte queÌle

venanno a conoscenza nell'espletamento del servizio;

Rispettare le nomre sull'igiene e la sicurezza nei luoghi

l . informazioni di cui

lavoro;

3. Rispettare ìl programma di lavoro settimanale approntato dalì'Operatore

Locale di Prclgetto e gli orari concordati;

4. Carantjre flessibìlità negli orad e, se necessa o e l'ente lo riterrà

oppoluno, assicurarc il servizio anche nei giornì festivi e/o nelle ore serali

e/o noitùmc;

5. Firmare i registri di presenza o timbrare negli orologi marcaÎenpo della

sede presso cui si fa riferimento per Jo svolgimento del seÌ'vizio;

6, Otteìnperarc ad eventuali necessjtà ed urgenze comunicate ancbe

verbaìmentc dall'Operatore locale di Progetto;

7. Agire in confomìiîà all'Ordinamento Comunalc e alle direttive in,lpaÍite

eventualmente dall'Anministrazione Conunale e daì Coordinanlento

Comunale per i l  Servizio Civi le.



l& El,enllrdli txlivílit di prolllozione e sensibilÌz.azione del ser\'ízio ci|ilc na.iontl(:

L'attività di promozione e sensibilizzazione volta a collcgare iÌ progetlo alla

comunità locale, ove i volontari prestano seNizio, veÍà svolta tramite le aziazi e gli

rtrrrtfié,rrri già descrilli neila sezione 8.2 del presente progetto:

t Manifesti, striscioni stradali, figùre 3D

> Locandine

z Matcrirle informativo su carta (pieghevoli, libretti)

i Info-POINT nelle gionlate di nercato o nelle feste di piazza

e con

- ; Audiú di cùstom€r satisfaction e rilevazione clel beúcficio percepilo dalla

collettività. preparati e utìlizzati dagli stcssi volonla-Ìi in servizio civile'

La comunicaziottc verso il mondo giovanìle è consiclerata dall'Ente come

fàttore strategico. in qùanto direttamente corDessa alle capacità di reclutanento di

aspirarÌti volontari. La scelta fatta è stata quella di "azioni permanenti" che

raggiunge picchi elevati itt coincidenza con i peliodi teùlporali individuaÎi dai

singoli lTancìi per ìa selezione dci voloùlar'j. l]la ché nel contempo nlzrntiene

un attìvità di base durante I'intero anno. PafiicoÌare importanza vieÌre data all'uso

deglj strumenti informatici e telematici, anche conle coliegamerlto tla I'en1e e Ia

comunità locale dove i volontari prcstano servlzto.

I. linte lra già elaboralo in proposito i seguenti .lht rtenli iÌÌformali!i;

a. Marrifestino, dcpi;ant e volanliDo sul servizio civi le nazionaìe volontario.

che viene messo a disposizjone presso tulte le scdi;

b. Partecipazione ad eventi particolarì cott slttnd ed ìnfo-point presidiati da

proprìo personalc e da volonta in servrzlo;

c. Accoglienza pemtanentc in omrio di apenura per i gìovani chc chiedano

informazjoni sia direttan]ente che tra1nìte leiefono o posta elettronica;

d. Sollccitazione verso gl i  organì di inîormazione (teìevjsioìr i  locali .

giornalì) per ìa pubblicazione di anicoìi  e la messa in onda di seNjzi

televisivi;

c. Manìfestì,  slr iscionì stradali .  f igurc 3D;

.1. Valorizzazione di camnagne di dif fusione dei progetf i

ln tale contesto di valolizzazionc delle calllpagÌle di diffusione dei prosetli'

paÍjcolannente uti l izzal i  come strumenti di comunicazione e cl i  infornazione
saranùo:

- Elaborazione di articoli staDdard per periodici di Enti locali e di associaziolli:

- Locantline e inib- poinf rìvolte alla comunilà locale alf inizio e al tenìine del

periodo di selezione per inf'ormare sia sulìe posiziorti dispolibili che sui

lisLìhatì raggiunti;

- Srliscjolti stradalì c manifestì per la pubblicizzazione dell eveùtoi

t Pubblicazione dei progett i  attraverso una puntuale descrizione degli

'Q/,t.

/

Ystessi mediante i ì  sito dell 'Ente.



I volontari, impiegheranno in tale attività' a tumo, almeno utìa settimana al

n'r"." i iO o." rn"nritii p", almeno 10 mesi (vedi diagramma di Gantt' pìani di

attuaziorÌe B e C).

I
t
Ì
{
t
I

t9)
Si adottano tùtti i c teri
dell'l-ll'.lSC del 30/05/2002

\ tabi l i t i  nel la Determinazione del Dlrel lore Lrenerale

e che qui s'jntendoùo tasc tti per farne parte integrante'

Tuttavia in l inea oon gli obiettivi progetluali specìfici in particolaÎe con qlelìo di

i"t*i* f" partecipazLne al scrvizio civile di giovani con b4ssa scolarilà e/o nr

condirione di dis;bilità, i cdterì di selezione stabiliti nella Detcrminazione del

30/05/2002 vengono integrati coì seguenti citeri aggiuntìvi:

a) Ai candidati in condizione di disabilità, conpalibile con le attività prcvisÎe dal

progetto, che produnanno idonea documentazione rilasciala dagli organì

coipetenti e atlestanle il tipo e grado di disabiltà' saranno atÎribuiti in làse di

;;i;i";;"; oun,i t" il giado d-i disabilità è inlèriore al 45or o 6 punti se ìl

srado di disabilità è uguale o sr.periore aì 457o 1 punti così attdbuiti andÉnno a

i"ìì-."iì """rri ottlruti seguendo i crjteri stabiliti dalla detemjnaziore del

30/05/2002;

bi Ai candidati con bassa scolarità veÍà' invece, dservato ìl 3-3% (1/3) dei port

djsponjbili. A tal lìne si adotta il segùente griterio aggiuntivo dj valutazione:

In una prima fase, segucn<Jo i criteri slabiliti dalla deterninazione del

iotosnoòz verranno fomate due graduaiorie prowisorie dìstiùte' una per Ì

r iournì rd r l la scolarità rJaltu :t iol"t ni l tn tuf ir iorr la r l t  ed urna per i

i;;";;i ; basra s.ularità lfinr' LlllLt ecuolct media inferktre) Dalla prima

ir"ài^ioti" '"trunno sslezioiati l/l dej candidati' daila seconda l/3 restanle Le

I,,- "'.d""t.ri" nrovvisorie verranno poi integrate a I-oÌ'rnarc un'rÙlica

^-- i  -rr"  , l i f+;"èn?. tr î  ì l  Dìrnîeqaio ottent l to dal l  ul t ln lo

:  l l :  : . : Ì ì : : : : : i :  , .11-  -^^ l . r l rÀ  è ,1  i l  n ì ìh tèoq i r ì  r f ten ì ìTo

n. \ ró? i .n r i ^ , r . ì la  " "d t ,a t^ r ia  hassa sco la r i tà .

ln sostanza, pur malllgncrluo utt ut"!d érduuq'vriu!

bassa scolarità un punteggio aggiùntilo utile a selezionaflre il 3370'

Esempio :
l^ alta scolarilà 2^ bassa scolarità

eandidalo puntegglo carÌdidalo pulteggio

60 P 46

B 58 R 45

(- 54 S 44

D 50 T 42

E 48 U 40

F 46

E|enluali úutonomí criteri e modalità dí selezione dei rolonl'lrí:



Supponiamo posti disponibili n.6.
Selezionati dalla l^ graduatoria n.4 candidati: A,B,C,D
Selezionati dalla 2" gaduatoria n.2 candidati: P, R

Punti aggiuniivi attribuiti a tÌrtti i candidati con bassa scolarità:
punteggio D - punteggio R : 50 45 = +5

Selezionati dalla gradualoria definil iva n.6 candidati: A. B. C. p. D. R.

20) Riutt'so o \isteni ali selezione wificdti it1 .tctJc di . Lrcredít(tmento (er)ctltuLtte
ín.íit.t.ione clell Ente di l^ d(isse dal qÙule è stcjto lctluisito il vt\jiaio):

M]

2I ) Piano Lli nonitoruggio íntanlo pcr lu |al tu:iot1e alci ris lÍdtí tlel progclo

l, l l  I ' iano di Monitoraggio lntcrno.

l l  piano di monitoraggio interno è coordinato dal respoùsabile del monitor.aggio.
l 'Ente adotta ìl sistema proposro dall 'Ui'f icio Regionale. D.A. 2949 S/5; del
9/09/1008. e segue le Iinee guida per la coÌfe1ta applicazione del l l todello
pr-oposro:

A. Scheda Mensile
pel . i

RegislrazioDe degli lntcNenli conlpilata dal volontario
r )1,2

1) Atlí\'ilìt c i .ompifi s\nlti. E' importantc fotografare le cose fatle. Al gio\,aùe
roi è chiesto di scrivere un dìario panicolareggiato di ciascuna attività ,
col'nplto a cu ha preso pa e, l]]a di annotare tua sofia dj tjto]
indicativo delle mansioni svolte (esempi-. l l  g;ovane non scÌjve "sala dd
praDzo:' oppure 'gestione cucina". nla sctive .,aDparecchjato tavola da

Graduatoria definitira

candidato pu eggro
60

B 5n
c

5 l +5
f) 50
R 5t t +5
S 49
E 48
T 47 +5
!- 4b

f a n / o  -  r c l d l i o n a t o  c o n  u t s n t i  ;  , l  r i u v a r r e  n o  

 

. c r i v e  . . ì a r o r o  d i



ì

I
setsre{eria oppure Iavoro al pc - nìa scrl\e "compllaTlone raDelle'

redazjone testi");
Z) Artíilà e í compili prevtlenÍi ll giovane fotografa le attivilà.e i coDlpiÎi

che lo Ììanno visto impegnato per più tempo nell'arco della settimana

osseflr'ara;
3) Relazioni interne ll giovane indica le persone affianco alle-qÙali bascone ìl

maggior tempo in virtù delle atlività e dei compiti svolti ln tal modo'

ripJn"sando aile cose fatte, il giolane fotografa la rete delle relazioni e i

principali contenuîi;
4) Relazioni con altri Siorani ín Serrizío ll giovane indica se nella settiNana

ha avuto occasione tli confrontarsi con altri a icì o giovani in Servizto

civile che partecipano allo stesso progetto o che sono iùseritiin altre realtà'

5) Nole. In questa parîe jl giovanc appunta idee. soddisfazioni' disagi'

B. Scheda Periodica di Rcgistrazione delle Cornpeterze acquisìte dal volontario

compilata dal responsabile del monitoraggio' indicando anche le persone,che

p."rlàono pu.t" oú'incontrc, (ad esempio I'operatore locale, un dirigente della

struttura. un responsabile dell'area di inserimento del giovane), per:

1\ Ltemcntí di compelenza acqùísiti ath'awrso Ie ollívítì| \Nolle Il

responsabile del molitoraggio, utilizzando il diario di monitomggio

compilato dal giovane per il pcriodo in osscrvazione, individùa e ricompone

l" "ólrur""nt"ll" abiliià, i compoftamelti funzionali attuati e sperimenlatì

dal giovane per:
- 

- 
riconoscere e descrivere il percorso di apprendimento svolto dal

giovane. al fine di condivìdere i passi conpìuti,
- affiancarlo nella consapevolezza delle competelìze in acquisizione'
- iicoraggiarlo nella presa di nùove responsabilità ed autonomle, . ..
- ue.ificài" la cocrelza con il progetto iniziale e con glj interessi delle

partì.
2) Elaúx;ni dí cotúpetenza acquitílí ctlÍrawrso le rclazioni ínlenle ed eslerne

Il responsabile del monitoraggio si confionta con il giovane suglj esili che

hannó le relazjoni in cui è jnserito' in termini di crescita personale e di

- i )  t l c  leno  t l t  coù lpe lenzu L tcq l r t t l t t  L  Lv t t  Ù t t t  I  t ; t \ ' ' ' t ' t t  ' i '  
I

, \ . t  1 t ia io  L^ '11 t .  l l  responsaDl le  oe l  nonrLorsgg l l r  I l l t< r i c  !u ' r  r r  é tuv4 t tL  !u ' i !  i

rmpllcazlolll oeìle rcllL4orìl uutt t Pdrli

t

i

! , , , , i i . , , ( ,  " . , ,  i .  . "p ' , , - , , - '  - ' , , . i - i ia : ; : : i r :  r_ i i j ; : : i  i : : : : : i  t t ' t '  . t  -  
i

in enti diversil indicazioni utili per il proprio percorso progettuale'

4) Nole. ll respoirsabile pLlò annotare appLlllti utili per una valutaziolte genemle

del percorso compiuto e/o per la sùccessiva progran'tmazione delle attività'

.i' Pubblicità dei risultati del Monitorasgio

In ùn'ottica di trasparenza e di condivisione del servizio civile conre bene

pubbìico i risultati d;l Monitoraggio verranÌìo resi pìrbblici Íamite la

iubbti"urion" suì sito intemet dell;Énte e con locandine affisse nelle sedi

dell'ente,
Le schede e gli esiti del monitoraggio saranno messi a disposizione' se

richiesti, dell'Ufficio Regiorale di Servizio Civile'



2, La valutazione degli esiti del proeetto di SCN e ricaduta nella comunità

L'analisi dei costi-benefici, finalizzata alla \,alulazione degli esiti complessivi
del progetto, sarà effettuata con le modalità di seguito descitte:

fase I - analisi dei risuìtati del nìoniîoraggio intemo: saranlo prese ln
corlsìderazione lc abilità e le comrscelze acquisite dai volontari. le
relazjoni inteme ed estcme corìte esperienza di cresci{a personale.
corìre patriùonio unano acqùisilo; sarà considerato iì grado di
integrazione dci gjovani con nrinori opportunità, ibenefici ottel'ìuti.

Irase 2 - valorizzazione de!:li jndicato proeeltuaii: parteùdo daÌle schede del
monitoraggio intemo, saramlo prese in collsiderazione le attività svolte
dai volontari. le relaziot]i hteme ed eslenìe. e sarà assegnato uD valorc
agli indicatori numerici degli obiettivj progcttuali. In questa fase
saranno presi in considenzione anche gli audit di rilevazjone del
benefi cio percepito (cus I omcr sdt i sltL:t i on).

Fase 3 - analisi dej sultat i  raqqiurt i  r ispetto asl i  obiett ivi e aj sultat i  attesi:
saranno valutati i risultati raggiuDti ill rapporlo a ciascun obiettivo
progettuale c ai rìsultal.t affesi (sittr1.íonc tlí arrfuo).

Fase4- vaìutazione cosli-beneficì per i  volontari - cosfl  ún anno della vita
dedicato alla collettjvità e sollralto ad altre oppofluniià, obbìighi
osseNali duraDte jl servizio - benefict indennità econornica percepita.
valore della fomtazione ricevuta. valoÌi umani accumulati in terntiDi di
abjlìtà sviluppate, capacjtà acquisjte, conosceDze fat1e, opportrmità
icevute.

Fase 5 - yqlgqqiq4 costi benefici per l'en1e rr[/i: costi ecoDonici sostenùti
per la r'ealizzazìone del progetlo. peìsonale e struttut-e lùesse a suppolto
dei voloùtari - ren"rci: valore delle atlivjtà svolte dai volontari. valore
del Drigl iorarÌento del ser-vizio rcso.

Iocî le.

Fase 6 valutazione costi-beùe1ìci peÌ la col lclt ivi tà cosl l :  costj  econoùjci
soslenuti per la realizzazìone deì ser.rizio civile nazionale - berrcfici.
valore del migliolamcnto del servizio ricevulo, valore del capiîale
sociale accumulato in lemrini di cresciîa del l ivel lo civi le. sociale e
cùltùrale.

+ In Sintesi

Melodologia: analisi costi-benefici.
Ambito: voloÌrtari, ente, colleltilità.
Modalità: analisi dei risultati in fuÌzione degli obiettivi pîogettuali;
Strumenti:  schede del monitoraggio,

audjt di customer satisfactjon (bo\ ì8),
indicatori degli obiettivi progettuali (box 7).



costi - Benefici
scheda iepilogativa

Soggetto Costi Benefici Modalità Strumenti

Volontari

- anno dedicato
al servizio civile

-  obb l igh ide l
servizio

- indennità economica
- formazione ricevuta
- abilità sviluppate
- capaciià acquisite
- conoscenze fatte
- oooortunità ricevute

- analisi
dei risultati

- obìettivi
raggíùnti

- schede
monrtoraggro

- indicatora

Ente

- costr
economlcl

- personale e
strutture

- attìvità dei volontari

- miglioramento
servzto reso

- analìsi
dei risuìlati

- obieftivi
raggiunti

- schede
monrtoraggro

- indicaton

Collettività
- f inanziamenlo
del SCN

- mìglioramento del
servìzio ricevuto

- capitale sociale
accumulalo

- analisi
dei rìsultati

- obietiivi
raggiunti
(situazione
di arívo)

schede
monitoraggio

- indrcatori

- audit di
customer
satisfaction

'l Pubblicità deeli esiti del Droeefto di SCN

ln un'ottica di trasparenza e di condivisione del servizio civile conre bene

pubblico i sultati della ValulMione degli Esiti del Progetto di SCN venanno resl

pubblici tramite la pubblìcazione sul silo internet dell'Ente' con locandine affisse

nelle sedi dell'Ente e distribuite nei luoghi pubblicj e nei circoli della città'

Gli  esit i  del progetto di SCN.saranno messi a disposizion€, se r ichiesti '

22) Pílot.t,J /! littpúi di monik)ru'IPío wrilicoli in sccie LÌí accredilamanlo (crclluai€

ín.licazione dell'Ente di 1" clttsse dal tluule è stolo acquisilo il sen'izio):

2:) E|enhuli teqLtisíli richiesli ai c(tndílali per la partecipctzione al Progello olte qtrclli

richiesÍi dalla legge ó ntu'zo 2001, n. b t:

Oit.. ai requisiti ricttiesti dalla legge 6 marzo 2001 n 64' e a quelli di:

. Predisposizione alle relazioni interpersonali;

. Doti di serietà, punlualità e precisione;

indispensabile viene rjtenulo il seguenÎe Ìequlsltol

. Coscienza degli obblighi dei volontari dùranie il periodo di servizio civile



21) E1)entuali risorse fndnziarie aggiunti're deslinate in modo specifco alla realízzazione
delprogetlo:

Campagna di pubblicizzzione del progetto: €
Uniforme di servizio (est./inv.) pern.6 volontari + n.l olp: €
Spese generali di seruizio (animazioni, giomate sociali, opuscoli e varie): €
l]so di automezzi comunali e carburante: €
Progettazionc e altue prestazioni professionali del progettista: €
Monitoraggio e altre prestazioni prol del responsabile del nonitoraggio: €

€
dispeùse, ecc.): €

€
€

1.000,00
1.300,00
ì.000,00

s00.00
1.000,00
1.000,00
1.000,00

500,00
s40,00
500,00

1.000,00
300,00
100,00

Selezione dei Volontari:
Spese generali per la formazione (attezzature, îotocopie,
Formazione generale (spese rimborsabili dall'IINSC):
Formazione specifica:
Spese per Ie attività svolte da n.l OLP:
Spese per attività amministrative:
Spese per attività iùfomatiche:

€
€
€

Totale risorse finanziarie a unlIve: € 9.740

25) Eventuali copromoîori e pa ers del progetto con la specifica del r olo concreto
ri|e.\itito d.tgli stessi all'intcrno del progetto:

Gli enti copromotori contribuiranno con apporto molto rilevante alla
realizzazione del progetto.

In parlicoÌare fomiranno il supporto logistico ùella îase di selezione e
collaboreranno in alcune fasi della formazionc geneaale e specifica. Inoìtre
ospiteranno i volontari nella loro azienda, inscrendoli neìla loro organizzazione
lavorativa, al fine di far conseguire loro un bagaglio culturale e di esperienze, di
tirocini îormativi, Iòndamentali al buon esito del progetto e spendibilinel mordo del
lavoro.

A conclusione del progetto, previa vedfica c valutazione:

1. Certificheranno lc competerze e le professioÍalità acqùisite dai volontan
ai fini del loro curriculum vitae,

2. Riconosceranno, per la pal1ecìpaziorre alla rcalizzazione del progelto, i
tirocini maturati per eventuali accessi ad aìbi proiessionali di interesse
dell'Ente o per I'altribuzione di crediîi fomativì spendibili per il
conseguimento dì cventualj titoli professionali di ìrìtercsse deÌl'Ente.

.l CoDromotori

L AZIENDA SPECIALE "Silvo-Pastorale" di Njcosia (En), ente per la
salvaguardia e Ìa gestione dei boschi: stage formativo e inserimento in
azienda, supporio logistico, consuÌenza lecnica per la realizzazione del
pr.Jgelto:

3. ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "L. Pirandello" di Nicosia (En)l
formazione e supporto logìstico dei volontari.

Vedasi accordi allesati.



)ó.1 Rt.rorsctcLntche,. t t r t tm{ntal ine(essorieperIr tLrt , t : iùnedcl lnîgetto:

lì'previsto un periodo di tirocinio duranle il corso di fomazione finalizzato
all'acquisizione deile capacità specifiche per I'attuazìone del Progetto tramlte
I'applicazione delle plelgdqlq seguenti:

'/ tecniche di comùnicazione e informazioric;
'/ tecniche di pu bblicizzazionei
'/ tecniche specifiche d'impiego.

E' inoltre previsto I'uso di:
y' automezzi messi a disposizione dall'ente o dagli enti copromolori per le attività

anbularìti nel teúitorio (info-point, sùpporto territorìale, ecc.);
y' computer dell'ente, fax, fotocopiatrici, stampanti, scdvanie e attrezzi vali per

I'abbozzo dj opuscoli, manilèsti, volanîjni. e altro materiale promozionaìe-

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

2 7 ) Ewn luulí cr e rliti llirmal irí r íco noscíul i :

L'Università "Kore" di Enna attribuisce fino a n. 9 crediti formativi
chc svolqono il servizio oivile Dresso il Comune di Nicosia

tra Ente ed Universilà "Kore".

voloDtari

Vedasi convenzione all

28) Eljtnluali lirocitlí riconosciulí .

2. l l  servizio civi le svoltr prcsso i l  Conlr re di tr_icosia avr'a vaiore

1. Il servizio civile svollo presso il Colnuoe diNicosia è equiparalo dall'Università
"Kore" di Enna ai tirocini e/o A!!g--4!!ifj!è-&Ig3Éy.9, a libera scelta dello
studente. di cui alla lettera d) dell 'art.Ì0, comma 1, del DM 509/1999' che
: - c .  -  I - - . . -

<ii tirocinio
Coiiegio oeiricoÍosciùto, ai fini dell'iscrizione all'Albo Prolèssionale. dal

Geometri di Ennà.

29) Con4relen.e e professionalità acquísíbili dai |olontari durqnte l'esPlelancnro del
seni:io, cerfilìcabílí e validi ai finí del curtlculun vitae:

Vedasi convelzione

Le competenze acquisibiii dai volontari durante l'espleîamento del selvtzto
sono quelle rclative alla figura dì 9.p.9Iglgl9--!9!&:!9ld!9-I!eL9-ed in partjcolare
quelle riguardanti:

"/ Piani Comurali di proteziore civile
/ Piani di emereenza in ambito scolaslico

ata tra Ente e Coll o dei Geon'ìetri di EDna.

t
I
*



"/ Classificazione degli eventi calamitosi
'/ Rischi dei beni cùlturali
'/ Sala opcrativa, organizzazione e procedure ir emergenza
" Cartografia e elaborazioni cartografiche.

oltre, natìrralmente, a quelle maturate in ragione delf inserimcnto nclla stnìttura
organizzata dell'Ente e dei copromotori

Le coÌnpetenze acquisite saranno !9Il!!!ggl!9 ai fini del curiculum vitae:

- dal Comune di NICOSIA, ente proponente deì progetto;

- dall'AZIENDA SPECIALE "Silvo-Pastorale", salvaguardia e gestione dei
boschi. ente copromotore del progetto;

- dall'ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "L. Piraodcllo" di Nicosia
(En), eùte copromotore.

e riconosciute:

- dal Comune di NICOSIA. ente proponcntc del progetto;

- dall'AZIENDA SPECIALE "Silvo-Pastorale", salvaguardia e gestione dei
boschi, ente copromotore del progetto;

- dall ' ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "L. Pirandello" di Nicosia
(En), ente coprcmotore.

Vcdasi accordi allegati enti copromotori e paltners.

Formazione generale dei volontari

30) Sede di reulizzazíone:

[ r c , . i "  t l ì r  1 re "s ,  i  l oca l i  de l  C , . ' , ' r nc . :l

3l) ModLlítà di attuazione:

ln proprio, con ioÍnatore deli'Ente accreditato dall'tINSC:

Caputo Gabriele, nato il 22105/1963 a Troina (En), Dottore Comrnercialjsta,
Ragioniere Generale del Comune di Troina, con atlività di docenza alla European
School ofEconomics Campìrs di Catania.

lnoltre ci si avvale di esperti delle materie tlattate. I nominativi degli espe i
saranno indicatì nei registri della lbrnazìone a cuj verrà allegato il loro cuniculum
vtlae.

32) Ricorso a sistemi di lornlazione verilcatí in sede di accreditamento ed ewnfuale
indicaziÒne dell'Ente dí l^ clqsse dal quale è stato acquisito il seì'yízio:

:i

I

i

i

I

Ì
l

rq - l



JJ) Tecniche e metodologic di realízzazione prcúste:

rclazioni in i{ruppo e di

31) ('onlenuti dell0 fòrmazione:

ObieÍtiro prìmaio del nostro cícto fomativo è quello di poter fornire
conoscenze! coúpetenze e strumenti che i volontai in SCN possano sfruttare per
aumentare la qualità e la consapevolezza nello svolgimento del proprio compito.
Inoltre si vuole dare I'oppoÌ1unità di aprire spazi di iflessione sul senso della
volonta età e dell'impegno lavorativo alf intemo della società e della conlunità in
cui il volonta o/cittadino è inscrito.

Oltre alla hasmissione di contenuti e vaÌori importanti. gli obiettivi principali
{rasversali a tùtti gli argomenti della formazione che abbiamo individuato sono in
sintesi ì seguenti:

Favorire un buon clima di gruppo;
Crcare condizioni favorevolì al confronto c allo scanbio;
Fornire degli spazi di discussione su teDatichc attùali, su temi socjali clte
coinvolgano tutti al fine di sviluppare iDtetesse e accrescere nei giovaDi la
paftecipazione attiva alla vita della società.

Per cui, per oltre il 707o del monte ore, tecniche e metodologie di realizzazìone
prcvtste sono:

l. Lezioni frontali con I'ausilio di strumenti per I'esposizione grafica der
concetti:

2. Dinamiche non formali con I 'ausi l io di tecniche qualj
metodo dei casi, i l  T-group e I 'esercitujone, igiochi di
training; e dj tecniche di apprendimento deile dinamiche

la sinottica e iì
ruolo e I 'oùtdoor
riconducibil i  alle

Per Ia formazione gcnerale I'Ente adotta le
dell'UNSC del 0,1/04/2006. con moduli e monte ore

Linee Guida stabilite
così suddiviso:

!

5 .
6 .
7 .

9 .
1 0 .
 .

La protezione civì le
La solidarietà e le forme di cittadinanza
Servizio civile nazionale, associazìodsuro e volontariato
La Dormativa vigente e la Carta di impegro
Diritti e doveri del voìontario del servizio cìvile
Ordinamento degli enti locali: ll Comune
Il lavoro per progetti

ote

ore
ore
ore
ote

ore

;

5
5
2

5
5

35) Duruta.

Totale ore 45



Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

3(t) Sede di reoli::lzione:
-]]

37) Mod.iilù Lli aflu.lzione:

La folnazione specifica è efÌèttuata in proprio, con il ricorso a personale dell'[l]te
ìn possesso di competenze, titoli ed esperienze spccifiche.

38) Nominutitrt/i e duÍi onagr.iici del/i.lórmatorc/í

L AMATA Paola nata i l 04/02/1981 aCatania(Ct)t

2. CAMPIONE Michele, nato i l 29104/1955 a Nicosia (Lir);

i. PLTJMARI Andrea nato i l 19/10/1964 a Troiua (En);

4. CANTAGALLO Patrizi{ ùa1a il 16/09/1977 a Troina (Er)

3 9 ) (' ( )mpe I c n.e sle t i fi c he clcl,tì lorma I or eh.

Tjtol i  di sludio, esperienza pluriennalc nel settorc e docenze rel le mcrerie
inercnti l area di irteNeDto del Droeetto:

L AMATA Paola, Laùrea in Scienze Sociali, specializzata in Management
Senizi Sociali, esperta nei processi di inter-relazione tra grLrppi fomrali
infonlali:

2. CAMPIONE Michele Geometra, r 'esponsabile dell  Uff icio Comunale di
Protezione Civi lc;

j .  PLUMARI Andrea, Geometra. iDfòrùatorc nrcdico scienti l ìco ed espefto in
lecniche di conùtìcazioùe:

4. CANTACIALLO Patrizia. Laurea in scienze dell 'educazione. esper' la in
psicologia e dinanrica dei gruppi.

Vecìasi cunicula al le

La 1òn'nazione specifica somministrata tramjte moduli l'onnalili elaborati da
lomlator-i con esperieùza plùrienDale nel settore, con tecniche e ù]etodologie
collaudate. è rappresentaia per olfre il 709lo del monte ore previsto da:

l.  Lezioni frontal icon l 'atLsi l io di strurrrenti ner l 'esDosizione grafìca dei concett i i

dei
ed

1l))Tecnichc e netodologie tli redi::u:ione preústc:



2. ort"tt*ffiùali la sinottica e il metodo

dei casi, il T-group e l'esercitazione' i giochi di ruolo e l'outdoor ttaining; e di

tecniche di apprenàimento delle dinamiche riconducibili alle relazioni iÌl gruppo

e di gruppo.

4I) Co Íefiuli dellafornxazionc:

llgfulq! - Dinamiche di gruPPo:

1 ) gruppo
La strÌrtlura del gruppo
I meccanismi di regoìaziore del grupp,
l,e dinamiche del gruPPo
(fomatori: Amata - Cantagallo)
(metodologia: lezioni frontali e dinamiche non formali)

2 ) Caratteri dcl le dinamiche di gruppo

Tensione, molivazione e apprendimento nel gruppo

Lc diÌìamjche sociali all'interno dcl gruppo

Reciprocità delle relazio
(formalori: Amata - Cantagallo)
(mcîodologia: )ezìoni frontali e dinaniche non

ll1blqz Processi di comunicazione:

5) Normativa e piani di emerg€nza

3) Teoria della comunicazione ore 5

. Modell i  di interazione e nretr !olrunica/lÙne
- Teoria della comunicazione (feedback)' psicodinamica
- Gli assiomi della contunicazione

(mc lodo log la :  l ez lon l  I r on ta , l  e  ú lna rn i c r t<  r ru r r  'Ù r r r ' a r i r

4) I ecnrcne dt comunlcazlone
- r-t i , . ,gici,c r i ,rru",,, ' , , '" i ,

I  segDali anàlogì. i
I vincoli delia comunicaztone
ll Iinguaggio non verbale
La comunicazione persuasiva
Domandare, ascoltare, faxi caPire
Stile relazionale
Il  r icalco
(lbmatore: Pluman)
(úretodologia: lezioni ftontali e dinamicbe non fomrali)

Modulo ì - La Protezione Civi le

ore )

La nom'ìativa nazionale e ionaÌe di tezione civiÌe

ore  15



7)

- I Conruni nelì'ambito del Servizio Nazjonale di protezione civile
- Piani Comunali di protezione civile
- CartogJafia e elaborazioni caftograficbe
- Piani di energenza in ambilo scolastico: scenali di tischio

(fomratore: Can'ìpione)
(Dìetodologia: lezioni frontali)

Tecniche di gestione degìi eventi

- | a clas'if ic",, ionc degli erenti cclamito.i
- Ìl risclrio dej beni culturali: monumentì a rischio e lnonitoraggio
- I-a sala operatila: le attrezzatùre e i programmi infotmatici
- La sala operativa: il sistema e le tecniche delle comunicazioni
. I a sala opcrativa: proiedure c nrganizzazionc in etncr,- 'ettza

(fomatore: Campione)
(melodologja: lezjoni frontali)

Attività specif iche d' impicgo e t irocinio
(formatori:,^nìata, Cantagallo, Plumari. Campìone)
(metodologia: siùùlazione e applicazionc pral ica)

J:) Dt Lttd.

l Totale ore 75

Altri elementi della formazionè

l ì  Piano di Monitoraggio interno. coordinato dal responsabile del nonitoraggio.
prevede uu sislema di osservazione c valutazione della formazìone erogala basalo su
questionafì e schede di vahrtaziotìe, al finc di coDseguire i scguenli obiettivi:

a. I ' individuazjone di slrategie quali tat ivc di mìgl ioranrento e di innovcz-ionc
deìle proposte îornative;

b. l'analisj clej dati lilevati ed elaboratj, per una valutazione funzionale deìla
1'ormazione realizzata ed uùa eveDtuale rielaborazione della proposla
fòrnativa.

E'p|evista i i  tal senso la somministrazione di r.2 qLlestioDari di vel i l jca e la
courpi lazione di n.2 scl lede di valutaziore:

I . Questionarìo di ve fica delle conoscenze acquìsite nella îorn'lazione generalel
2. Questionario di verifica delle conoscenzc acquisite nella formazione specifica:
3. Scheda dì valutazione del corso da pafe del volontario:
,1. Scl]eda divalutazione deÌ voiontario dal pafe del fòmratore.

ji) l\lo.ltllitì1 ({i nlonitot uggio lel li.tno dí lònnuzione (gcncrala c spctilìctl) preLlispo.rlo:



Per il Bilancio di Esperienza individuale
proposte dall'Ufficio Regionale, D.A. 2949 S/5"

La finalità è queìla di aìutare il giovane
partendo dai cambiamellti prodotti dall'anno di

I'Ente adotta il sistema e la scheda
deÌ 9/09/2008.
a cost.ulre un progetto personale
esperienza nel servizio civile.

La persona che avrà cura di svolgere qìlesta attjvità sarà LEONARDI
GIOVANNI, Laurea in scienze politìche, è dirigente dell'area servizi sociali,
turismo, istruzione e spettacolo del Comune dj Nicosia (En). Il Comune di Nicosia
lo incarica di svolgere questo delicato ed importantc compito sia perclìé nella qualità
di dirigente dell'ente avrà DÌodo di conoscere e farsi conoscere dai giovam rn
servizio cìvile, sia perché in possesso delle necessaie qùalità umane tecniche.

S i  a l l cga  cun icu lum.

:

44) Btluntio dt cspt rienz,t

Data: l2110/1008

Il Progettista
( Amtla Gíoyanni )
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